
Risposte  ad  istanza  di
consulenza giuridica dalla n.
1 alla n. 9 del 2026
Le risposte ad istanza di consulenza giuridica qui raccolte,
pubblicate dall’Agenzia delle entrate nel periodo compreso tra
il 16 gennaio e il 31 marzo 2026, riguardano, in particolare,
l’applicazione dell’imposta di bollo nei contratti pubblici
esclusi  nei  settori  ordinari,  il  trattamento  fiscale  dei
contributi di assistenza sanitaria integrativa, la disciplina
dei  fondi  pensione  negoziali  e  il  trattamento  IVA  di
specifiche prestazioni rese nei settori sanitario, ambientale
e dei dispositivi medici.
Tra  i  chiarimenti  di  maggiore  interesse  professionale  si
segnalano  quelli  relativi  all’applicazione  dell’imposta  di
bollo una tantum prevista dal Codice dei contratti pubblici
anche  ai  servizi  affidati  in  base  a  diritto  esclusivo,
all’esclusione dal reddito di lavoro dipendente dei contributi
sanitari versati dal datore di lavoro in costanza di rapporto,
nonché  all’esclusione  dalla  base  imponibile  dell’imposta
sostitutiva dei fondi pensione della voce “Risconto contributi
per  copertura  oneri  amministrativi”,  al  ricorrere  delle
condizioni indicate dall’Agenzia.
In  materia  IVA,  la  raccolta  comprende  i  chiarimenti  sul
servizio opzionale di lavanderia per gli ospiti delle RSA,
soggetto ad aliquota ordinaria se non rientra nella gestione
globale della struttura; sull’esclusione dal campo IVA degli
importi  relativi  ad  analisi,  prove  e  diagnosi  svolte  da
laboratori ufficiali nell’ambito dei controlli pubblici nella
filiera agroalimentare; sull’applicazione dell’aliquota del 10
per cento al trasporto di rifiuti quale autonoma prestazione
di gestione, anche se finalizzato a discarica o recupero; e,
infine,  sulle  modalità  di  esercizio  della  detrazione  IVA
connesse al payback dei dispositivi medici.
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Si tratta di documenti utili per professionisti, imprese, enti
pubblici,  fondi  pensione,  operatori  sanitari,  ambientali  e
intermediari  chiamati  ad  applicare  correttamente  le
disposizioni fiscali e a gestire gli adempimenti conseguenti
nei rapporti con l’Amministrazione finanziaria.
La raccolta sarà aggiornata di volta in volta, in base alla
pubblicazione delle nuove risposte ad istanza di consulenza
giuridica da parte dell’Agenzia delle ent

“Nuova” definizione agevolata
dei  PVC.  Pronti  i  codici
tributo e causali
L’articolo 1, comma 1, lett. d), del decreto legislativo 12
febbraio 2024, n. 13, ha disposto l’inserimento dell’articolo
5-quater nel decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218. Tale
articolo prevede che il contribuente possa prestare adesione
ai verbali di constatazione (PVC) di cui all’articolo 24 della
legge 7 gennaio 1929, n. 4, consegnati dal 30 aprile 2024. La
definizione agevolata consente al contribuente di beneficiare
della riduzione delle sanzioni ad un sesto, ovvero la metà
della  misura  prevista  nell’ipotesi  di  accertamento  con
adesione, pari ad un terzo del minimo stabilito dalla legge,
nonché  della  possibilità  di  rateizzare  il  pagamento  delle
somme dovute.

Tanto  premesso,  per  consentire  il  versamento,  tramite  il
modello  F24,  delle  somme  dovute  risultanti  dall’atto  di
definizione dell’accertamento parziale, previsto al comma 6
del nuovo articolo 5-quater del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, con la risoluzione n. 44 del 2 agosto 2024
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l’Agenzia delle entrate ha istituito i codici tributo per il
versamento, tramite modello F24, delle somme dovute a seguito
della predetta adesione ai verbali di constatazione.

In  Gazzetta  l’ultimo
pacchetto  di  provvedimenti
attuativi  della  riforma
fiscale
Pubblicati  nel  Supplemento  ordinario  n.  55  alla  Gazzetta
Ufficiale  n.  233  del  7  ottobre  2015,  cinque  decreti
legislativi attuativi della legge n. 23 del 11 marzo 2014, che
ha conferito una delega al Governo per la realizzazione di un
sistema  fiscale  più  equo,  trasparente  e  orientato  alla
crescita. Si tratta degli ultimi decreti approvati entro la cd
“proroga  automatica”  di  novanta  giorni  del  termine  per
esercitare la citata delega in scadenza il 25 settembre 2015.
I decreti, in vigore in dal 22 ottobre 2015, sono quelli che
sono  stati  deliberati  nel  Consiglio  dei  ministri  del  22
settembre 2015.

https://www.finanzaefisco.com/dlgsattuativi/
https://www.finanzaefisco.com/dlgsattuativi/
https://www.finanzaefisco.com/dlgsattuativi/
https://www.finanzaefisco.com/dlgsattuativi/

